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Contraddittorio inizio dti lavori alla Convenzione socialista 
r 
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con la sinistra 
vertice 

Il segretario del PS rifiuta ogni concessione •'- Interpretazioni del compromesso storico 

Intervista a un 

', dirigente eritreo / :. 

Il FLE contrario 
a interventi 
stranieri nel ; 

Corno d'Africa i; 
ROMA — Il Fronte di libe
razione dell'Eritrea (FLE), 
una delle due maggiori orga
nizzazioni indipendentiste che 
il mese scorso hanno rag
giunto un accordo per coor
dinare. la lotta, è • contràrio 
alla internazionalizzazione del 
conflitto eritreo. Ce lo ha 
dichiarato,- nel corso di una 
intertra»,- Habte Tesfariam, 
membro del consiglio rivolu
zionario del FLE. 

Habte • Tesfariam ha an
che aggiunto che il FLE con
sidera «una tragedia che la 
URSS sia stata coinvolta. Noi 
riconosciamo — aggiunge — 
l'importanza del ruolo del
l'URSS a sostegno dei popoli 
in lotte, dal Vietnam all'An
gola, e quindi assai diverso 
e ovviamente il nostro giudi
zio rispetto a quello relati
vo agli Stati Uniti. Non espri
miamo cioè nessuna condan
na; ma non possiamo non cri
ticare la scelta sovietica e 
non mettere in guardia dai 
pericoli che essa comporta». 

Molte dichiarazioni come 
questa del dirigente del FLE 
indicano che una convergen
za è stata raggiunta con le 
posizioni " dell'altro fronte, 
il FLPE. Così anche Habte Te
sfariam rifiuta, per esempio, 
l'adesione alla Lega araba, 
precisando che «sarà il po
polo a prendere o meno una 
tale decisione, forse, con un 
referendum»; egli ha anche 
precisato che il FLE « vede là 
sicurezza del Mar Rosso co
me sicurezza dei popoli del
la regione e non come sicu
rezza di qualche governo». 

Tuttavia un punto signifi
cativo in cui le posizioni dei 
due fronti non coincidono ci 
pare quello relativo ad una 
soluzione pacifica del conflit
to. Habte Tesfariam afferma 
infatti a nome del FLE che 
«è troppo tardi per un ac
cordo negoziato ». , 

A proposito della situazio
ne interna dell'Etiopia egli 
ritiene che il regime militare 
sia isolato nel Paese e che 
gravi siano le contraddizio
ni all'Interno dello stesso 
Derg. Egli non esclude che 
lo stesso Menghistu possa re
stare isolato ed essere quin
di bàttuto dalla corrente fi
lo-americana della quale in
dividua i maggiori esponenti 
nel ministro degli esteri e 
nel potente ex ministro della 
difesa che da un paio di me
si ha lasciato il dicastero per 
diventare ambasciatore a Wa 
shington. •- -

A proposito della presenza 
di forze filo-americane nel 
Derg Habte Tesfariam ricor
da « l'incontro avvenuto lo 
scorso agosto tra una delega
zione americana e tre dei mas
simi dirigenti del Derg. L'in
contro, che ha avuto scarsa 
pubblicità, avvenne ad Addis 
Abeba e da parte americana 
erano presenti Paul Henze, 
del National Security Coun-
cil e Richard Post, direttore 
del dipartimento di Stato per 
l'Africa Orientale, mentre da 
parte etiopica parteciparono 
fi ministro degli Esteri Ghedle 
Ghiorghis, il responsabile del
la politica estera del Derg 
Berhanu Baye e l'ex mini
stro della difesa, ora amba
sciatore a Whasuigton, Alale 
Mandefrò. Tema della discus
atone — conclude il dirigen
te del FLE — è stata la ri
chiesta etiopica, di forniture 
militari per 40 milioni di dol
lari». •__. • , ... 
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Interrogazione 
del PCI siale 
arra italiane 
al Sud Africa 

ROMA — Una interrogazione 
sulla rendita di armi Italiane 
al Sud Africa è stata rivolte 
al ministro degli Esteri dai 
deputati comunisti Umberto 
Cardia, Pier Giorgio Bottarel-
11, Sergio Segre, Gianni Già-
dresco •» Antonio Rabbi. 

Nel documento si chiede 
«come sia potuto aTrenire». 
viste le smentite ufficiali del 
governo, «che l'Italia sia sta
ta accomunata» da una com
missione deu"ONU in una con
danna con altri Paesi del mon
do che intrattengono rapporti 
di coUaborazione militare col 
goveiuo ranista del Sud Afri
ca, e se il governo non ritenga 
«di dover compiere urgente
mente» atti significativi che 
allontanino dell'Italia demo-
critica «il peso di tale con

ia. • 
-' Quindi si chiede in quale mo
do il nostro governo intenda 
controllare ed :ffcalvamente 
Impedire che armi provenienti 
dall'Italia vengano introdotte 
in Sud Africa. 
: Un appallo unitario è stato 
rivolto al governo dai deputati 
FraoanaanT (DO, Accame 
<FSI), Codrignani e Saldassi 
(PCI) e Milani (DP) affinchè 
siano rispettati, tra gli altri, 
gli Impegni assunti in sede 
ONU, perchè stano applicate 
«Cnarrne di condotta per le 
muttànastonali itasene che o-
perano in Sud Africa 
te dal Omtig1^* dei 
«•De CHE, e perchè stano tan

te bloccate le e-
dt armi al Sud A-

frfcvW' 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — La convenzione na
zionale del Partito socialiste, 
pur lanciando ai comunisti e 
al radicali un invito a ripren
dere la discussione sul pro
gramma comune «senza per
dere tempo, senza condizioni 
pregiudiziali e sotto qualsia
si forma », - ha - forse messo 
una pietra sulle ultime e fra
gili speranze di intesa e di 
compromesso prima delle ele
zioni legislative di marzo. Ciò 
pub sembrare contraddittorio 
e perfino paradossale ma que
sta è la sostanza-del mini-
congresso che i-socialisti han
no tenuto a Parigi sabato e 
domenica. 

In effetti, dopo il discorso 
di Beregovoy, • che per con
cretizzare l'invito alla ripre
sa del vertice aveva proposto 
che il comitato di collegamen
to dei partiti di sinistra si 
riunisse entro dieci giorni al
lo • scopo di preparare . l'in
contro al massimo livello, l'in
tervento di Mitterrand ha get
tato molta acqua sul fuoco 
ed ha fatto capire che ormai 
Il fossato tra comunisti e so
cialisti è difficilmente colma
bile. ' - • . . 

Non che Mitterrand abbia 
smentito Beregovoy: il primo 
segretario socialista ha ripe
tuto l'invito ' per un 'incon
tro immediato e senza condi
zioni dei tre partiti di sini
stra ma il suo- discorso, di 
una durezza senza precedenti 
verso il Ceres (la sinistra so
cialiste che aveva formulato 
un nuovo progetto per ria
prire il dibattito sulle nazio
nalizzazioni) e chiuso ad ogni 
concessione al PCF è stato un 
appello ad «andare alla vit
toria» senza preoccuparsi or
mai di quello che pensano gli 
alleati, per « creare una situa
zione nuova » dopo il primo 
turno elettorale e dunque per 
trattare una possibile allean
za al secondo turno da una 
posizione di forza. 

« Il solo modo di vincere 
— ha detto Mitterrand sca
gliando frecce roventi alla 
minoranza di sinistra — non 
è quello di fare concessioni 
quotidiane, non è quello di 
chiedersi cosa vogliono gli al
tri ma di sapere cosa voglia
mo noi » . • • • • -
•• Per Mitterrand l'azione del 

Ceres è una azione che met
te in dubbio la volontà uni
taria della direzione socialiste 
e che dunque non può essere 
accettata». 

Questo per quanto riguar
da il Ceres. Rivolgendosi poi 
al PCF Mitterrand ha detto: 
la crisi della- sinistra si col
loca «sul piano della divisio
ne del potere ». Su questo 
piano Mitterrand si riserva 
per ora « il potere di' dire no 
al voltafaccia comunista, di 
dire no al gioco al rialzo e 
di dire no al doppiogioco ». 
E qui il primo segretario so
cialista ha . ripreso, ancora 
una volte, •• uno dei suoi te
mi preferiti: come il PC ita
liano e come il PC spagno
lo anche il PCF è tentato dal 
«compromesso storico» seb
bène in Francia non esista 
a destra un interlocutore di
sposto a discuterne. " ' 
- A questo proposito Mitter
rand ha detto che in breve 
tempo il PCF ha cambiato po
sizione sull'armamento nu
cleare (compromesso storico 
con l'esercito), sull'Europa 
(compromesso storico con i 
circoli d'affari), sulla scuola 
privata (compromesso stori
co con la Chiesa) e ha rinun
ciato alla dittatura del prole
tariato (compromesso storico 
con i ceti medi).. Se il PCP 
tuttavia vuole riprendere il 
dialogo i socialisti sono pron
ti «senza condizioni e non ac
cettando né processi, nò in
criminazioni, né minacce per
chè è in gioco l'onore e l'in
tegrità del Partito socialista». 

Vogliamo fare qui una pa
rentesi. Da alcune settimane 
ormai i socialisti prima e i 
comunisti di rimando impie
gano 11 termine di « compro
messo storico », con specifico 
riferimento al PC italiano per 
accusarsi reciprocamente di 
compromettersi con la destra. 
Ammettiamo volentieri che il 
compromesso storico non è 
una marca- depositata e che 
ognuno può fare del termine 
l'uso che vuole. In fondo il 
programma comune, per am
missione stessa.dei suol fir
matari, è stato un compro
messo, più o meno storico 
nella misura in cui ha modi
ficato a partire dal 1973 la 
situazione di lacerazione esi
stente da oltre 30.armi nella 
sinistra francese. Ma allorché 
si parla di compromesso sto
rico con riferimento al PCI, 
cioè ad una precisa scelta 
strategica, per contrabbandar
lo poi semplicemente come un 

\ •->•• 

LIBERATO MONSIGNOR CANICCI Il vescovo cat
tolico di Trito 

Melchiata, Hllarion Capocci, da tra anni detenuto In un carcero liree-
liano,.e stato libante lari tara a Tel Aviv e «deportato» a Roma. 
La liberazione del vescovo, che era stato condannato a dodici anni 
di reclusione da un tribunale israeliano sotto l'accusa di aver aiu
tato la Resistenza palestinese, è stata resa possibile, dopo un lungo 
negoziato con il Vaticano, da un intervento diretto del Papa Paolo VI 
presso I dirigenti Israeliani. NELLA FOTO: monsignor Capucci fra 
agenti dei servili di sicurezza israeliani, all'epoca del suo processo. 

Nel 60° dell'Ottobre 

Oggi a Mosca 
la parata sulla 
iPiazza?Ròssa 

Le manifestazioni trasmesse via satellite • Nota della 
fTass» salle dichiarazioni del compagio Sentalo Carrille 

Messaggio dfl 
governo 

£ cinese per 
l'anniversario 

PECHINO — Un editoriale 
apparso contemporaneamente 
sul Quotidiano del popolo, 
Bandiera rossa e il Quotidia
no dell'esercito di liberazione 
e un messaggio del Comita
to permanente dell'Assemblea 
e del governo di Pechino in
dicano la linea scelta per la 
celebrazione del 603 anniver
sario della Rivoluzione d'Ot
tobre. Mentre > nell'editoriale 
si giunge all'assurda afferma
zione che « il partito fondato 
da Lenin è diventato un par
tito fascista», nel messaggio 
viene presa in considerazione 
la necessità di « relazioni di 
Stato » tra Cina e Unione So
vietica. • -»•• ': • . • ,'• v . l 
" A questo proposito il mes
saggio auspica « l'applicazio
ne da entrambe le parti del
l'intesa raggiunta nel 1969 tra 
i primi ministri del due Pae
si» (Ciu En-lai e Kossighin) 
definita « il passo chiave da 
compiere per la normalizza
zione delle relazioni tra i due 
Paesi ». ; • ' - • - * • 
- Viene :- quindi sottolineato 
che Cina e URSS «hanno una 
estesa frontiera comune » e 
si aggiunge che « le differenze 
di principio non dovrebbero 
ostacolare il mantenimento e 
lo sviluppo di normali rela
zioni tra gli Stati ». 

o con la grande borghesia;», 
allora bisogna dire che que
sto ricorso è errato ed abusi
vo indipendentemente da chi 
ne la uso. E* del resto abba-
stanaa singolare che si ali
menti con-esso una polemi
ca che riguarda la sinistra 
francese e i suoi problemi in
temi che hanno ben poco a 
vedere coi problemi e le dif
ficoltà eventuali di altri Pae
si e di altre sinistre. Servir
si peri di-questo termine in 
queste contusioni non pub 
che contribuire » crear» con
tusione nell'elettorato demo
cratico francese. 

Chiusa la parentesi, si ha 
l'Impressione che Mitterrand 
abbia preso la risonatane de-
flnttiva di ' condurre fl Parti
to socialista alle emioni, per 
lo meno al primo turno, 

di nJstnragttaf» la trat-
tatrfa. In caso contrario non 
avrebbe, cosi 
toccato l'ali 
tlto che Qualche giorno fa 

al gruppo diri-

tura del dialogo. 

Conferenza stampa del « premier » spagnolo 

Suarez: la Spagna potrebbe 
entrare nella CEE nel 1982 

• .. Il cancelliere Schniidt aveva : parlato di una tratta- ; 
- tiva per dieci anni - Il ) problema dell'emigrazione 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — Al tèrmine 
della sua visite di due giorni 
alla Commissione europea e al 
governo belga, il Primo mini
stro spagnolo Adolfo -Suarez 
ha ribadito sabato in una 
conferenza stampa la- volontà 
del suo Paese di integrarsi nel
la Comunità europea,- e di at
tuare il .più rapidamente pos
sibile le necessarie riforme di 
struttura per mettere l'econo
mia spagnola a livello degli al
tri Paesi della CEE. «Siamo 
parte dell'Europa — ha detto 
— e rivendichiamo dunque il 
nostro diritto ad entrare nella 
Comunità. Una comunità — 
ha aggiunto — che dovrà esse
re domani, con l'adesione dei 
nuovi membri, più solida, più 
giusta, più solidale». 
. Quanto ai tempi dell'adesio
ne, Suaree ha tracciato una 
sorta di calendario secondo il 
qi&ue la Spagna ,dovrebbe_di-
ventare membro della CEE a 
tutti gli effetti al più attorno 
al 1962. Questa.pieiishHie, fon
data sulla volontà di.Madrid 
di.accelerare al .massimo il 
processo di integrazione è in 
aperte polemica.con la posi
zione assunte a Bonn dal can
celliere Schmidt nei giórni 
scorsi durante la visite dello 
stesso Suarez. In quella.occa
sione il cancelliere tedesco ha 
parlato' di una trattativa. fra 
CEE e Spagna che dovrebbe 
durare éirèa dieci anni. Evi
dentemente,: Suarez non 'ha 
voluto lasciar passare troppo 
tempo per rispondergli. 
» CXmtemporaneemente, il pre

mier spagnolo ha respinto tut
te le altre ipotèsi che tendono 
a far fare, una lunga e umi
liante anticamera al suo Pae
se: non accetteremo, ha det
to, alcuna forma di «pre-ade
sione», ne di «adesione per 
teppe » come da qualche parte 
si è suggerito. Tali formule 
comportano l'obbligo, per il 
Paese in attesa, di compiere 
da solo lo sforzo di adegua
mento ai livelli e alle politiche 
degli altri, senza che nulla 
gli venga dato in cambio. . -

Quanto alle difficoltà reali 
poste - dall'allargamento della 
CEE, prima fra tutte quella in 
cui già si trovano e ancor più 
verrebbero a trovarsi le agri
colture mediterranee se la po
litica agraria della CEE non 
carabierà radicalmente, il pri
mo ministro spagnolo ha det
to che.tali problemi non sono 
stati creati dalla prospettiva 
dell'adesione dei nuovi Paesi; 
essi esistevano, già, solo che 
ora vengono in luce in modo 
più acuto a causa della pro
spettiva di adesione dei tre 
nuovi Paesi meridionali alla 
Comunità. Occorrerà affronta
re l'argomento in uno stùdio 
approfondito (cosa che, secon
do il Primo ministro spagnolo, 

.non è ancora stata fatta) par
tendo dall'interesse dell'insie
me della Comunità, e preve
dendo in questa ottica le ne
cessarie riforme di struttura. 
La Spagna è state invitate a 
collaborare a questo studio. •'. 

.' Un altro problema specifico 
che l'adesione dei tre nuovi 
Paesi pone è quello dell'emi

grazione. Quando Spagna, Por
togallo e Grecia saranno nella 
CEE, anche per i loro lavora
tori varrà la norma comuni
taria della «libera circolazio
ne della mano d'opera », e 
questo proprio in un momento 
in cui tutti i governi dei Pae
si di immigrazione cercano di 
cacciare gli stranieri per pa
rare i colpi della disoccupa
zione. La libera circolazione, 
ha risposto Suarez, deve esse
re un diritto per tutti ilavo-
ratori, non solo della CEE ma 
del mondo. Certo, noi cerche
remo di creare le condizioni 
perchè nessun lavoratore spa
gnolo sta costretto a cercare il 
lavoro fuori della Spagna; ma 
tutti, se vogliono, devono ave-
ré il diritto e la possibilità 
di farlo. - . - -. 
- Quanto ad un eventuale in
gresso della Spagna nella NA
TO, Suarez ha detto che « non 
è un problema urgente » e che 
d'altronde esso dovrà essere 
affrontato dal Parlamento. 
• Richiesto infine di un giudi
zio sull'atteggiamento del Par
tito comunista spagnolo e sul
la possibilità che esso conti
nui a collaborare alla costru
zione della democrazia, Suarez 
ha risposto: « Sono un politico 
e non un profeta, perciò deb
bo basarmi sui fatti e non sul
le intenzioni. Per ora debbo 
dire che tutti i partiti politici 
spagnoli partecipano con un e-
semplare senso di responsabi
lità alla difesa del nostro 
Stato democratico in questo 
periodo difficile ». 

'r. Vera Vegetti 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — La Piazza Rossa 
ospita stamane, 7 novembre 
— come è nella tradizione — 
la parata ufficiale e la mani
festazione popolare in ono
re del 60* della Rivoluzione 
d'Ottobre. • • . - * • >*?< 

Al centro della piazza — 
mentre le telecamere della 
tv sovietica trasmetteranno la 
manifestazione in tutto il Pae
se e, grazie ad un sistema 
di satelliti, anche in altre zo
ne del mondo collegate col-
l'intervisione e l'eurovisione 
— avverrà l'incontro con il 
ministro della Difesa Ustinov; 
poi, dopo una cerimonia di 
saluto e un breve discorso 
pronunciato dal ministro dal
l'alto della tribuna del mau
soleo-di Lenin (vi saranno 
schierati • i " membri dell'Uf
ficio politico del PCUS e 1 
comandanti dello stato mag
giore) cominceranno a sfila
re le formazioni militari pre
cedute dalle bandiere dei va
ri ' corpi. La parata durerà 
circa quaranta minuti. Alle 
10,50, infatti, la piazza sarà 
invasa da centinaia di miglia
ia di moscoviti, rappresentan
ti di aziende, istituti, indu
strie che sfileranno fino ' al
l'una. Poi la festa si estende
rà a tutte le strade e piazze 
della città. • ' - •-

L'agenzia sovietica Tass ha 
intanto diffuso una nota «au
torizzata» sulle dichiarazioni 
a Mosca del compagno San
tiago Carrillo, segretario del 
PCE. 

« In alcuni organi di stam
pa occidentali — nota la Tass 
— sono apparse notizie sul 
fatto che al segretario gene
rale del PCE Santiago Car
rillo non sarebbe stata con
cessa la possibilità di pren
dere la parola a Mosca nel 
corso della sedute solenne in 
onore del 60° - dell'Ottobre. 
Carrillo avrebbe deciso quin
di d'urgenza di lasciare il 4 
novembre la capitale sovieti
ca. Il corrispondente della 
Tass si è rivolto al diretto
re della Pravda compagno A-
fanasiev che ha accolto la de
legazione spagnola all'aeropor
to e che successivamente ha 
mantenuto i contatti con la 
delegazione stessa nel corso 
della sua permanenza. 
— « Afanasiev — continua la 
nota della Tass — ha dichia
rato che il segretario genera
le del PCE Carrillo è arriva
to a Mosca la sera del 2 no
vembre e cioè alcune ore do
po . la conclusione della pri
ma giornata della sedute so
lenne al - Cremlino. All'aero
porto Carrillo ha dichiarato 
ai compagni sovietici che sa
rebbe ripartito da Mosca il 
4 novembre in conformità con 
gli; impegni prèsi in prece
denza. Da parte sovietica gli 
è stato detto che poiché.era 
giunto con ritardo era poco 
probabile potergli concedere 
la parola nella seduta solen
ne al Cremlino, ma che sen
z'altro avrebbe preso la pa
rola a Mosca - in una delle 
riunioni solenni oppure, se a-
vesse voluto, • in altre città. 
E' stato precisato che il di
scorso sarebbe stato pubbli
cato sulla stampa e inserito 
nello stenogramma della se
duta del Cremlino per la pub
blicazione. Carrillo — conclu
de l'agenzia sovietica — ha 
rifiutato queste proposte e do
po la seduta del 3 novembre 
ha rilasciato una dichiarazio
ne che travisa la realtà delle 
cose ». • 

. Carlo Benedetti 

A Milano serata 
6 amicizia a -

MILANO — Si è svolta sa
bato, nella sede del «Circolo 
familiare Ortica», una serate 
di solidarietà e di amicizia 
tra i popoli italiano e viet
namita organizzate dalla se
zione milanese dell'Unione dei 
vietnamiti in Italia. Al termi
ne della serate i partecipan
ti hanno raccolto la somma 
di 200 mila lire da destina
re alle zone del Vietnam de
vastate da recenti tifoni. -

•u Sialo 

col rito 
Giro di conferenze del consigliere religioso del presidente Carter - Le relazioni fi
nanziarie fra i due Paesi;e la concessione della clausola della nazione più favorita 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST — Gli Stati Uniti 
restituiranno all'Ungheria la 
corona di Santo Stefano: la 
notizia diffusa gft dalle agen
zie di stampa americane, è 
stata confermate ufficialmen
te-dal governo ungherese. Le 
fonti americane hanno anche 
sottolineato che la decisione 
sarebbe state presa personal
mente dal Presidente Carter. 

La storia della corona di 
Santo Stefano negli USA è ab-
bastanaa lunga e risale agli 
ultimi mesi della seconda 
guerra mondiale; ma il dato 
che .oggi v» messo al primo 
posto è lTumortena» politica 
dt questo gusto che segna di 
fatto 11 i Maialili IH* n di buo
ne TeJaBÉotti tra Ungheria e 
Stati UnM. Iadfcnsioni m que
sto senso si erano già avute 
negli ultimi mesi, sta per gli 

se delegaziom americane era
no giunte a Budapest, e il 
governo di Washington aveva 
fatto chiaramente intendere di 
essere. disposto a ripristinare 
la clausola di «nazione più 
favorita» all'Ungheria, clausola 
che venne disdette dagli USA 
nel 1962, nel pieno cioè della 
guerra fredda); sia a livello 
politico e culturale: è suffi
ciente ricordare la visite di 
BfDj Graham, primate della 
Chiesa battista americana e 
consigliere religioso di Jimxny 
Carter, che aveva tenuto ulti
mamente una serie di confe-
renae religiose todiverse cit
tà ungheresi, conferense che 
amano visto la partecipazio
ne di migliaia d fedett, e che 
erano state conimentate favo
revolmente sia dalla stampa 
nazionale che daDo stesso 
Graham. Questi le aveva ad
dirittura giudicate fatto di im
portanza storica ecceisdonale. 
Non va poi dimenticato che 

l'Ungheria è l'unico Paese so
cialiste che ha ottenuto l'au
torizzazione per aprire uno 
sportello bancario a New 
York, e che ha ottenuto un 
credito di 200 milioni di dol
lari da un pool di banche a-
mericsne. una' prassi che .il 
mondo finanziario statuniten
se non aveva mai adottato nei 
confronti dei Paesi socialisti. 

Ora, a suggello di tutto ciò, 
giunge la corona di Santo Ste
fano. Donate dal papa Silve
stro n al re ungherese Ste
fano nell'anno mule, la coro
na, oltre ad avere un enorme 
valore artistico, è simbolo del
la «adone i melai ws*. Santo 
Stefano è infatti considerato fl. 
fondatore deOo Stato di Un-
gheria, QjnaBo die attraverso 
uno stretto legame con la 
Chiesa di Home cercò di in
serire fi giovane popolo me

da poco migrato nel-ghiro» 

culturale e poUtkaa del conti

nente. Chi conosce la trava
gliate storia ungherese, sa be
ne quanto questo legame sia 
stato e sia tuttora importante. 

La corona era conservata, in
sieme allo scettro e ad altri 
gioielli, nel castello reale di 
Budapest, .quando, nel 1S45 fl 
governatore fasciste Szalasi. 
succeduto ad Horty alla fine 
del 1944, fuggendo insieme ai 
tedeschi.di fronte all'Armate 
Rossa, portò il tutto con sé 
in Germania. Successivamente 
corona e gioielli vennero pre
si dagli americani che ne fe
cero bottino, di guerra. 

Numerose furono le note 
scambiate tra 1 due governi 
negli anni '50, ma la risposta 
degli Stati Uniti, sino a ieri, 
era sempre stata la stessa: le 
relazioni poUttcbe tra di noi 
non sono buone, quindi la co-
rene e gli altri gtoèeUi non 
ve li rkUamo. 

r-*»̂ i SilVio Travwsfii 
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PRI-PSI 
corre perciò « un avanzamen
to sul terreno del programma 
e un avanzamento sul terre
no delle garanzie politiche*. 
E' necessario che su questo 
si pronuncino le altre forze 
politiche, e innanzitutto. la 
DC. «li PCI, il PS/, e oggi 
anche il Partito repubblicano, 
chiedono un avanzamento del 
quadro politico — ha detto 
Manca —: e la DC?».. . , 

Per i democristiani, l'uni
ca dichiarazione - è quella 
dell'ori. Granelli, che • con
sidera < molto serio, condivi
sibile, importante », il discor
so • che viene svolgendo La 
Malfa. Il dibattito tra i par
titi — dice Granelli — può 
essere ora più stringente, e 
può aprirsi la strada « a dei 
chiarimenti e a • delle ' inte
se politiche vere e proprie ». 
<lo credo — ha detto Gra
nelli — • che si può anche 
mantenere il quadro attuale, 
purché • le • nuove posizioni 
raggiunte anche dal PCI con
sentano di attuare con più se
rietà il programma di gover
no », mentre si sviluppa il 
discorso tra i partiti sulle 
« grandi questioni politico-idea
li*. -. ;,,.,, -•.-. :- -. -.-.. ,.,T- v • 

• Ovviamente, le dichiarazio
ni di Granelli, che è membro 
della direzione DC. rappre
sentano solo una prima rea
zione alle dichiarazioni di La 
Malfa. E' ovvio che nei pros
simi giorni si avranno altre 
risposte, i altre . precisazioni. 
Ed è altrettanto ovvio che il 
dibattito politico pone, ormai. 
questioni ineludibili alla DC: 
è :. infatti lo ' scudo crociato 
il destinatario principale del 
discorso aperto, sull'oggi e 
sul domani, da socialisti e re
pubblicani. •-.-_• 

Per ' quanto riguarda * il 
PSDI, il -vice segretario del 
partito. Pietro Longo, ha di
chiarato di essere d'accordo 
con La Malfa sulla richiesta 
di una « maggiore correspon-
sabilizzazione del PCI ». L'e
voluzione del quadro politi
co, però, secondo,l'esponente 
socialdemocratico,. dovrebbe 
avvenire « per tappe interme
die*, anche — ha detto Pie
tro Longo — per « sollecitare 
ulteriormente la revisione del 
PCI ». Come si vede, si trat
ta di un discorso molto allu
sivo. Il che porta a replicare 
con una " domanda che ' al 
PSDI è già stata rivolta: es
so è interessato più alla so
luzione dei grandi • problemi 
del Paese, o alla ricerca di 
spiragli che possano permet
tergli di rimettere piede nel 
governo e nei ministeri? 

• L'atteggiamento '• dei libe
rali •' è assai contraddittorio. 
Essi dicono che « sarebbe mio
pe» non ammettere che vi 
sono delle novità dopo il di
scorso di Mosca di Berlinguer, 
ma polemizzando con La Mal
fa ' affermano che non è 
possibile « identificare il cam
biamento con la necessità di 
chiamare i comunisti al gover
no del Paese». 

Amendola 
dio individuale degli Stati 
Uniti l'URSS deve sopportare 
il peso di una gara che di
venta sempre più catastrofica 
con la disseminazione delle 
bombe atomiche (Israele, Sud 
Africa) e con l'invenzione di 
nuovi terribili strumenti - di 
morte, come la bomba al neu
trone. Ma chi potrebbe chie
dere all'URSS un disarmo 
unilaterale, non contrattato e 
non controllato? • - - • - » • 

« Non si comprendono le 
persistenti difficoltà presenti 
in alcuni campi della vita so
vietica, se non si ricorda 
quali sono le conseguenze an
che politiche della priorità da
te alle spese militari sugli in
vestimenti - produttivi. Se il 
socialismo deve crescere, co
me noi vogliamo, nella liber
tà e nella pace, ' determinan
te è la fine della tensione 
bellica, dello sforzo militare, 
delle coatte misure di vigi
lanza, per creare le condizio
ni necessarie all'eliminazione 
delle barriere del sospetto ed 
alla concentrazione delle e-
nergie creative nel libero pro
gresso della scienza e della 
produttività. 

« L'accettazione leale da 
parte dei comunisti italiani 
degli impegni intemazionali 
sottoscritti dallo Stato italia
no non deve impedire, quin
di, di dare alla lotte per la 
pace, per il disarmo, per la co
operazione internazionale un 
impegno sempre crescente ». 
- E ciò impone che se i 
comunisti hanno acquisito — 
per la coerenza della loro ela
borazione, per la forza e il 
consenso che hanno in Ita
l i a — i l diritto di criticare 
alcuni aspetti della realtà so
vietica, queste critica ~ sia 
condotta «con estrema mode
stia, perché sentiamo che sia
mo di fronte ad una grande 
realtà, dalla quale non ci vo
gliamo'distaccare, non assor
biti certo da essa, ma capa
ci di portare il nostro con
tributo». < - '•• 
ì «Siamo stati fieri anche co
me italiani — ha aggiunto 
Amendola — quando abbiamo 
visto alla TV le immagini del 
nostro compagno Berlinguer 
che, a Mosca, a quella tri
buna, ha detto con la f ennez-
sa che gli è propria parole 
pesate, calcolate, ma ferme. 
• «Non so se ci sono altri 
[esiliali interaasiaejaa (forse 
quelli della Chiesa) in cut gii 
Italiani godono del prestigio 
e dell'autorità di cut godono 
i comunisti italiani neDe as-

». . 

Tortorella 
fatto dell'appoggio all'URSS la 
discriminante •• fondamentale. 
Quelle posizioni allora furo
no determinanti per combat
tere efficacemente il fascismo. 
Oggi, di fronte ad una situa
zione profondamente mutata, 
non è più possibile concepi
re il rapporto tra partiti co
munisti come un rapporto tra 
chi è diretto e chi dirige. Ogni 
partito — quanto più cresce 
la propria responsabilità in 
ogni singolo paese — deve ri
spondere delle scelte che com
pie al proprio popolo, alla 
propria classe operaia. Il no
stro Internazionalismo non è 
ossequio alla parola, possia
mo manifestare pienamente la 
nostra solidarietà internazio
nale proprio perché siamo pie
namente autonomi. -. , 
•. Noi — ha aggiunto Torto
rella — non smettiamo di ve
dere la necessità del dibatti
to con gli altri partiti comu
nisti. per apprendere e com
prendere e anche per portare 
un nostro originale contribu
to. Per questo non siamo mai 
mancati ad alcun • appunta
mento, quando esso appariva 
giusto e tale da essere con
diviso, come l'incontro dei 
PC europei a Berlino e le 
stesse celebrazioni di questi 
giorni a Mosca. • 

Non confondiamo — ha det
to Tortorella — l'idea di auto
nomia con quella dell'isola
mento. Noi scartiamo verso 
l'URSS sia l'agitazione precon
cetta sia l'affermazione che in 
quel Paese non vi sia una 
società socialista. Da questi 
atteggiamenti non può venire 
nulla di buono poiché ripro
pongono metodi da guerra 
fredda, mettono in campo la 
contrapposizione frontale. Per 
questi stessi motivi critichia
mo radicalmente certe teoriz
zazioni « nuove » (quelle dei 
cosiddetti « nuovi filosofi ») 
che negano il processo stori
co, che lanciano invettive con
tro l'elaborazione di Marx e 
di Lenin. Gli errori e anche 
le tragedie non cancellano i 
risultati ottenuti, che sono 
di grande portata; da questi 
bisogna partire per compren-
dere bene le difficoltà, i pro
blemi, i limiti stessi di que
sta esperienza. • - • 

Il PCI è per la liberazione 
dai miti e dai dogmi; ma non 
ci si libera creando altri dog
mi irrazionali, come quello 
della sostanziale immutabilità 
del capitalismo. 

-' A chi poi si meraviglia o 
ci accusa di nop aver ab
bandonato la strada del so
cialismo rispondiamo che non 
accettare i modelli esistenti 
di società socialiste non si
gnifica affato accettare il mo
dello capitalista, che noi re
spingiamo. Per i comunisti 
italiani il socialismo è la rea
lizzazione autentica di una più 
alta democrazia, dell'amplia
mento e - • dell'innalzamento 
delle libertà. Sono valori que
sti che noi abbiamo sempre 
affermato e difeso, cosi come 
anche il diritto al dissenso; 
ma non si pub parlare in no
me della libertà e del dissen
so strizzando l'occhio a chi 
usa l'arma della sopraffazio
ne. • •-• • - • • -*--•.;. '••'"!~ 

L'iniziativa del PCI — ha 
detto Tortorella —, le gran
di conquiste ottenute dalla 
lotte dei lavoratori e del mo
vimento popolare hanno fat
to avanzare • nuove prospet
tive. Oggi quello che è in di
scussione in Italia è chi deb
ba dirigere il Paese. Ed ecco 
allora che spuntano la pro
vocazione armate, gli attenta
ti, il terrorismo, la manovra 
eversiva che punta a sposta
re a destra l'asse politico del 
Paese. Bisogna dire con for
za a tutti, specie ai giovani, 
che se va a segno l'attacco 
al PCI e alle forze democra
tiche non passa la rivoluzione 
ma la reazione. 

Noppisto 
diti morto, appunto Emanue
le Attimonelli. Dalle tracce di 
sangue trovate sul volante si 
pensa che anche l'altro rapi
natore sia rimasto ferito. 

Emanuele Attimonelli, 24 an
ni, nativo di Andria, ma per 
tanto tempo residente a Savo
na in corso Vittorio Emanue
le, era ricercato dal giugno 
scorso quando, con altri nove 
detenuti, evase dal carcere di 
Asti. • 

Condannato nel 75 a tre 
anni di reclusione per aver 
preso parte ad un assalto ad 
un ufficio postale dell'Astigia
no, era stato anche implica
to in un'altra rapina nel di
cembre 76 alla filiale della 
banca dell'Agricoltura di Ser-
ralunga di Crea, in provincia 
di Alessandria. Fu proprie 
nel corso di quelle indagini 
che si parlò per la prima 
volte di un presunto covo 
nappista ad Asti, che venne 
infatti scoperto il 7 dicembre 
76. In quell'occasione ven
nero arrestate quattro per
sone trovate in possesso di 
armi, esplosivi e altro mate
riale definito « ideologico »: 
tra esse lo Zanetti, ora ricer
cato per la rapina di Loano. 
L'Attimonelli venne catturato 
solo alcuni mesi dopo, il 5 
maggio di quest'anno in un 
appartetnento di Coreico, nei 
pressi di Milano, nel corso 
di un'operazione che aveva 
come obiettivo gli uomini 
della banda Vallanzasca. Fu 
in quell'occasione che l'Atti-
monelli dichiarò espressa
mente la propria appartenen
za ai NAP; poco più di un 
mese dopo, come s'è detto 
riuscì ad evadere • dal • car
cere di Asti. 
- Con lui scappò anche Fla
vio Zola, 22 armi, di Asti, che 
potrebbe essere il bandito 
ferito dal gioielliere. Fino ad 
alcuni anni fa ima promessa 
del calcio locale, finì invece 
per rapinare, solitario, «Ad 
posteli e banche, n terso ri
cercato, pure evaso da Asti, 
è Attuo Zanetti, anch'egtt con-
•iasiato uomo dei. NAP, pro-
tegontsta detta rapina aua 
banca in provincia - di Ales-
sandria e trovato nel covo di 
Asti, n suo nome è legato 
ad un'altra sanguinosa rapi
na, quella compiuta giovedì 

scorso al danni dell'ufficio 
postale di via Castel Morrò-
ne a Milano, che è costata la 
vita durante un conflitto a 
fuoco • all'operaio • Giuseppe 
Saporito, che passava per ca
so con la sua auto sequestra
ta dallo Zanetti per coprirsi 
la fuga. Secondo i risultati 
dell'autopsia fatta a Milano 
l'altro ieri pare che sia pro
prio lui l'assassino dell'ope
raio milanese. • 

Ieri a Loano. sul luogo del
la sparatoria, c'è stato un 
continuo andirivieni. Qualcu
no ha attaccato al cancello 
dell'oreficeria un mazzo di ga
rofani rossi. Angelo Bosio 
era molto stimato a Loano. 
dove gestiva l'oreficeria da 
quindici anni, dopo aver la
vorato per un certo periodo 
come meccanico. 

Indetta dal Comune 

A Crotone 
manifestazione 
di solidarietà 

conia DC 
CROTONE — Conferenza ' 
stampa sulla, violenza e, in
sieme manifestazione di soli
darietà con la DC sabato 
fera a Crotone su iniziativa 
dell'Amministrazione comuna
le. Presenti le rappresentan
ze di tutte le forze politiche 
e sindacali democratiche, del
la magistratura, delle forze di 
polizia, della scuola. Il feno
meno della violenza. che in 
questi ultimi mesi sta inve
stendo particolarmente i qua
dri intermedi della DC è sta
to interpretato come continua
zione di quella strategia della 
tensione che ha come obiet
tivo finale lo scatenamento 
delle istituzioni democratiche 
e repubblicane. 

Significativa l'adesione por
tata da mons. Giuseppe Ago
stino, arcivescovo di Sante Se-
verina e vescovo di Crotone, 
attraverso una lettera indiriz
zata al vice sindaco della cit
tà compagno on. Gludicean-
drea. -v * 4 
• « La chiesa del Crotonese 

— dice testualmente mons. 
Agostino — in piena comunio
ne con la chiesa universale, 
depreca ogni atto di violen
za comunque si esprima e 
contro chiunque. Riflette per
sonalmente sulla direzione at
tuale di essa verso il mondo 
cattolico, e, mentre da una 
parte coglie da essa come un 
invitò a purificarsi da ogni 
rischio di degenerazione del 
potere, 'dall'altro interpreta 
tale reazione come resistenza 
ai valori di spiritualità e di 
difesa della persona umana 
e del trascendente, tipici del
la propria fede e della cul
tura ad essa ispirata. Auspi
ca sempre maggiore intesa di 
dialogo culturale tra tutte le 
visioni della vita, impegnan
dosi umilmente a donare il 
proprio contributo per la co
struzione di un mondo più 
giusto e più libero ». 

- * •:-. 

Mille arresti 
a Benares 

dopo incidenti 
causali da 

riyalità religiose 
NEW DELHI — Un migliaio 
di persone sono state arresta
te a Benares, importante cen
tro religioso indù, a causa di 
incidenti e scontri tra indù e 
musulmani che sono prosegui
ti anche ieri. 

I disordini sono cominciati 
il 23 ottobre scorso quando 
una processione religiosa indù 
era state attaccate, a quanto 
si afferma, da elementi della 
comunità religiosa rivale. Al
meno otto persone erano rima
ste uccise nel corso dei san
guinosi incidenti delle prime 
giornate. A Benares le autori
tà hanno imposto un coprifuo
co di 22 ore su 24. 

Attentiti 
(finamitardi 
nepsler 

BELFAST — La polizia nord 
Irlandese e l'esercito inglese 
sono stati messi in stato di 
allarme nell'Ulster, in seguito 
ad una serie .di attentati dina
mitardi che si sono verificati 
nelle ultime ore in sette cit
tà, in cinque delle sei contee, 

In particolare sono stati 
presi di mira negozi, ristoran
ti e supermercati nelle con
tee di Antrim, Armagh. Lon-
donderry. Down e Tyrone. 

In tutti i casi alle esplosio
ni sono seguiti incendi. 

La polizia ritiene che autori 
degli attentati siano elementi 
« provisionai ». 

Qicjto la sotpeti ritac 
deJU f i n i di appalto 

per la cottniTÌoBf 
della centrale . ' 

dì Montaho 
ROMA — La Giunte regio
nale del Lazio e la conferen
za dei capigiuppo hanno chie
sto la sospensione della gara 
di appalto per la costrualone 
della centrale nucleare di 
Montai to di Castro, 
dau"ENEL per oggi. 

Questa decisione è 
presa perché la società 
ora mtenstonata a dare l'av
vio ai lavori per il comples
so termonucleare sansa ri
spettare gli impegni già as
sunti con la Kegione e gli 
altri Enti locali del tasto, che 
chiedono precise garante so
prattutto per quello che ri
guarda l'Impiego di astenne e 
di manodopera locale per la 


